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13 febbraio 2008
FINANZE E ECONOMA
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 29 gennaio 2007 presentata da Raoul Ghisletta e cofirmatari "Migliore regolamentazione dell’attribuzione dei mandati e degli appalti pubblici, nonché della sezione della logistica"

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con la mozione si chiede al Consiglio di Stato di presentare una modifica delle basi legali che reggono l’attribuzione di mandati e appalti pubblici (punti 1 e 2 della mozione). Si chiede inoltre che il ruolo della Sezione della logistica quale servizio centrale venga rivalutato.

Più specificatamente, le questioni sulle quali i mozionanti chiedono una presa di posizione da parte del Consiglio di Stato sono le seguenti:

1. tutti i mandati e gli appalti di Cantone, Comuni, Consorzi e altri enti pubblici siano soggetti a controllo giudiziario, in modo che il tribunale possa cassare le decisioni che violano la legalità e i principi costituzionali (parità di trattamento, divieto di discriminazione, parità dei sessi, ecc.);

2. tutte le raccomandazioni a organi politici e a funzionari volte a favorire l’attribuzione di un mandato o di un appalto da parte dell’ente pubblico (Cantone, Comuni, consorzi, altri enti pubblici) siano equiparate a tentativo di corruzione di pubblico funzionario e penalmente perseguibili;

3. la Sezione della logistica sia inserita come organo amministrativo di staff, sottoposto al presidente dell’esecutivo, in modo da assicurare una direzione politica a rotazione e da garantire un’indipendenza e una forza maggiore a tale organismo nella politica degli investimenti, degli affitti e dell’occupazione degli stabili statali da parte dell’Amministrazione;

4. di regola la Sezione della logistica decida autonomamente le priorità degli investimenti degli affitti e dell’occupazione degli stabili statali in base ai principi dell’economicità e della razionalità.

Per quanto concerne i primi 2 punti rispondiamo come segue:

Punto 1

I mozionanti chiedono che tutti i mandati e agli appalti di Cantone, Comuni, Consorzi ed altri Enti pubblici siano soggetti a controllo giudiziario, in modo che il Tribunale possa cassare le decisioni che violano la legalità e i principi costituzionali (parità di trattamento, divieto di discriminazioni, parità dei sessi ecc.).

Con l’entrata in vigore della Legge federale sul mercato interno (LMI) i Cantoni hanno l’obbligo di disporre di un rimedio giuridico contro le decisioni relative alle procedure d’aggiudicazione. Essi devono pertanto disporre di almeno un’istanza giudiziaria indipendente (art. 9 LMI).

Sia la Legge cantonale sulle commesse pubbliche (art. 36 LCPubb), sia il Concordato intercantonale sugli appalti pubblici (art. 15 CIAP), prevedono la possibilità di interporre ricorso presso un’istanza giudiziaria cantonale
 contro ogni deliberazione resa dal committente.

Sono considerate decisioni:

a)  l’aggiudicazione o la sua rinuncia;

b)  le condizioni contenute nel bando di concorso

c)  la scelta dei partecipanti in una procedura selettiva;

d)  l’esclusione di un concorrente o di un’offerta dalla gara d’appalto;

e)  la mancata iscrizione del concorrente nell’elenco di ditte prequalificate
.

Il ricorso può essere proposto contro le violazioni di diritto compreso l’abuso e l’eccesso del potere di apprezzamento
, come pure sull’accertamento errato o incompleto di fatti giuridicamente rilevanti (art. 38 LCPubb art. 16 CIAP)
.

Si aggiunge poi che l’art. 42 LCPubb introduce il principio del riconoscimento del danno nel caso in cui sia accertata l’illiceità della decisione d’aggiudicazione e il contratto sia comunque già concluso. Con questa base legale, l’offerente può rivolgersi al Giudice civile, invocando per il riconoscimento di un risarcimento la constatazione di illiceità da parte del Tribunale amministrativo (art 42 cpv. 2 LCPubb).

Riteniamo pertanto che l’obbiettivo richiesto dalla mozione sia già raggiunto con le disposizioni attualmente in vigore.

Punto 2

Nella mozione si chiede che tutte le raccomandazioni ad organi politici e a funzionari, volte a favorire l’attribuzione di un mandato o di un appalto da parte dell’ente pubblico (Cantoni, Comuni, Consorzi, altri Enti pubblici) siano equiparate a tentativo di corruzione di pubblico funzionario penalmente perseguibili.

A tal proposito rileviamo che il Cantone non è legittimato a emanare disposizioni in materia, considerato che l’art. 123 cpv. 1 Costituzione federale attribuisce alla sola Confederazione la competenza di emanare leggi nel campo del diritto penale. Inoltre il CPS già prevede delle disposizioni (art 322 ter e seg.) che mirano a punire la corruzione sia attiva che passiva dei funzionari.

Punto 3

Nell’ambito della riforma dell’organizzazione dei Dipartimenti del 1991 (lago d’Orta) la Sezione della logistica (ex Sezione degli stabili erariali) è stata attribuita ai servizi centrali integrati nella Divisione delle risorse del Dipartimento delle finanze e dell’economia. Si trattò di una scelta organizzativa che volle attribuire la responsabilità della gestione dei servizi centrali (come ad esempio il Centro sistemi informativi e la Sezione delle risorse umane) ad un capo di Dipartimento, preferendola alla soluzione alternativa che prevede l’attribuzione dei servizi centrali alla responsabilità diretta del Consiglio di Stato. Il Consiglio di Stato non ha motivo di scostarsi dalle scelte di principio adottate agli inizi degli anni ’90.

Punto 4

La Sezione della logistica adempie principalmente i seguenti compiti per tutti i servizi dell’Amministrazione cantonale e delle scuole:

· fornitura di materiale;

· messa a disposizione di spazi adeguati (stabili in locazione o in proprietà), ciò che presuppone una pianificazione dei bisogni, la programmazione degli interventi (costruzioni, acquisizioni, affitti), la realizzazione degli stessi, la loro gestione e manutenzione.

Per far fronte a questi compiti, la Sezione della logistica deve necessariamente interagire con i vari utenti. Il ruolo di questi ultimi - indispensabile soprattutto nelle fasi di pianificazione e di programmazione dei bisogni - è stato codificato nell’ambito delle direttive sulla gestione dei progetti (RG n. 1257 del 20 marzo 2002) e delle linee direttive per la logistica nell’amministrazione cantonale (RG n. 6004 del 21.12.2004). La concessione di un’autonomia decisionale alla Sezione della logistica per quanto riguarda le priorità degli investimenti non appare provvida. Il Piano finanziario degli investimenti è deciso dal Consiglio di Stato nell’ambito di una ponderazione delle esigenze (logistiche e non logistiche), delle disponibilità finanziarie e in definitiva delle priorità politiche di legislatura. Nella fase preparatoria del processo decisionale concernente il piano degli investimenti, la Sezione della logistica è comunque chiamata a dare un contributo attivo e importante per quanto riguarda la pianificazione delle esigenze e delle priorità attinenti alle sue mansioni.

Sulla base di quanto esposto il Consiglio di Stato ritiene di non dare seguito alla mozione e conferma la scelta fatta a suo tempo di attribuire la sezione della logistica, quale servizio centrale, alla Divisione delle risorse del DFE.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti
Il Cancelliere, G. Gianella

Annessa:  Mozione 29.01.2007
MOZIONE

Migliore regolamentazione dell’attribuzione dei mandati e degli appalti pubblici, nonché della Sezione della logistica

del 29 gennaio 2007

Con la presente mozione chiediamo al Consiglio di Stato di presentare un messaggio con le necessarie basi legali affinché sia meglio regolamentata l’attribuzione di mandati e appalti pubblici e sia rivalutato il ruolo della Sezione della logistica:

1.
tutti i mandati e gli appalti di Cantone, Comuni, Consorzi e altri enti pubblici siano soggetti a controllo giudiziario, in modo che il tribunale possa cassare le decisioni che violano la legalità e i principi costituzionali (parità di trattamento, divieto di discriminazione, parità dei sessi, ecc.);

2.
tutte le raccomandazioni a organi politici e a funzionari volte a favorire l’attribuzione di un mandato o di un appalto da parte dell’ente pubblico (Cantone, comuni, consorzi, altri enti pubblici) siano equiparate a tentativo di corruzione di pubblico funzionario e penalmente perseguibili;

3.
la Sezione della logistica sia inserita come organo amministrativo di staff, sottoposto al presidente dell’Esecutivo, in modo da assicurare una direzione politica a rotazione e da garantire un’indipendenza e una forza maggiore a tale organismo nella politica degli investimenti, degli affitti e dell’occupazione degli stabili statali da parte dell’Amministrazione;

4.
di regola la Sezione della logistica decida autonomamente le priorità degli investimenti, degli affitti e dell’occupazione degli stabili statali in base ai principi dell’economicità e della razionalità.

Raoul Ghisletta

Carobbio W. - Pelossi - Pestoni

� Nel Cantone è stato designato il Tribunale cantonale amministrativo.


� Questa soluzione, a differenza di quanto sancito dal Tribunale federale è ritenuta anche dalla prassi cantonale , RDAT 1979 N. 18;.


� Direttive d’esecuzione § 33;


� Blaise Knapp, Précis de droit administratif, ed.Helbing & Lichtenhahm, IV ed. ISBN 3 7190 1211 5, n. 162 pag. 35;


� Essi coincidono con l’art.61 LPAmm.; vedi pure, Relazione della commissione speciale per la riforma nel settore della giurisdizione e della procedura amministrativa, allegata al messaggio n. 1233 del Consiglio di Stato, pag. 174; Rapporto della Commissione della legislazione sul messaggio n. 1999 dell’11 settembre 1974 concernente la revisione totale della legge sugli appalti del 9 marzo 1942 del 25 luglio 1974 par. 2 pagg. 5 e 6;
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